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Dopo due anni di la-
vori, il restyling è stato final-
mente ultimato. E ora, spiega 
il vicesindaco e assessore ai 
Lavori pubblici  Dimitri Do-
nati, «la frazione Comonte e 
tutta la città di Seriate hanno 
la disponibilità di un nuovo, 
bello e moderno impianto 
sportivo per la ricreazione e 
l’educazione dei ragazzi e dei 
giovani, e pure per intratteni-
mento, aggregazione e socia-
lizzazione, momenti di uma-
nità per i quali è funzionale 
l’edificio di nuova costruzio-
ne, vero cuore e novità del-
l’intero progetto di riqualifi-
cazione dell’area sportiva».

La maxi operazione  è co-
stato  circa 1,6 milioni di euro 
di cui 850mila attraverso il 
bando ministeriale «Sport e 
Periferie» con Seriate fra i 
primi Comuni d’Italia a esse-
re ammesso al contributo e 
800mila euro tramite mutuo 
a tasso zero con l’Istituto di 
Credito Sportivo.  I principali 
interventi che hanno caratte-
rizzato la riqualificazione 
dell’impianto hanno avuto 
inizio con la variazione da er-
ba naturale a erba sintetica 
nel campo di calcio a 11 e nel 
campo a 7 (più rigatura per 
eventuali partite di pallavo-
lo) a servizio della Polisporti-
va Comonte e delle squadre 

Il nuovo spazio aggregativo nel rinnovato centro sportivo di Comonte 

Comonte. Dopo due anni di lavori, nuovi spazi aggregativi e ricreativi
Il vicesindaco Donati: «Un luogo inclusivo capace di generare comunità» 

avversarie di campionato, la 
creazione di due nuovi campi 
a 5 in un’area ai poli nord e 
sud dell’impianto, previsti 
dapprima in erba naturale 
poi divenuta sintetica, rifaci-
mento della pista di atletica, 
nuovo impianto di irrigazio-
ne-irrorazione, sostituzione 
dei corpi illuminanti con luci 
a led ad alta efficienza ener-
getica nelle torri faro, costru-
zione di una nuova tribunetta 
coperta da 35 posti, nuove re-

cinzioni, nuove porte, pan-
chine e dotazioni sportive. E 
il nuovo piccolo fabbricato di 
110 metri quadrati, spazio di 
aggregazione, ritrovo, riunio-
ne, in cui si trovano una sala 
bar, servizi igienici, un locale 
infermeria, pannellatura in 
fotovoltaico per l’efficienta-
mento energetico. All’ester-
no una più ampia area pavi-
mentata (con ping pong, cal-
ciobalilla e altri giochi) in cui 
svolgere eventi, ritrovi, atti-

vità per famiglie, momenti 
conviviali. Tutto pronto, re-
sta solo da organizzare l’atti-
vità. Infine c’è stato l’amplia-
mento del parco pubblico da 
880 a 1.960 metri quadri  a di-
sposizione dei cittadini tutti i 
giorni.

«Non abbiamo semplice-
mente riqualificato un im-
pianto sportivo –  aggiunge il 
vicesindaco di Seriate – ma 
abbiamo restituito ai nostri 
cittadini uno spazio polifun-
zionale, in cui sport e sociali-
tà si incontrano piacevol-
mente, con il supporto della 
nuova casetta e del parco 
pubblico arricchito di nuovi 
giochi per bambini, e con una 
sempre apprezzata attrezza-
tura calisthenics. Abbiamo 
voluto un luogo vivo, aperto e 
inclusivo capace di generare 
un senso di comunità». 

 Il primo intervento era sta-
to nel 2024 con la realizzazio-
ne del campo a 11 in erba sin-
tetica, iniziato in aprile veni-
va concluso a settembre dan-
do modo alla squadra di cal-
cio che milita nel campionato 
di Terza categoria di iniziare 
regolarmente la stagione 
sportiva.  «È motivo di orgo-
glio aver portato a termine un 
intervento così importante 
rispettando gli impegni pre-
si», conclude con soddisfa-
zione Donati.

italiani  hanno perso in gran par-
te il senso della solidarietà e, in-
terpellati negli uffici Anagrafe 
dei Comuni, quando fanno o rin-
novano la carta d’identità, ri-
spondono in numero sempre 
più grande un “non voglio” che, 
di conseguenza, rende dramma-
tica la vita di tanti italiani in lista 
d’attesa per un trapianto che sal-
vi loro la vita e restituisca sereni-
tà a tutta la famiglia. Questo, per 
assurdo, in un Paese dove i tra-
pianti sono di altissimo livello, 
sempre più perfezionati ed effi-
caci.  È pertanto necessario lavo-
rare in rete, tra Comune e Aido, 
per raggiungere il cittadino 
maggiorenne con un’informa-
zione più mirata, affinché lo 
stesso possa esprimere con con-
sapevolezza la volontà di essere 
o meno un donatore di organi, 
tessuti e cellule. Perciò, in occa-
sione dell’avviso di scadenza 
della Cie al cittadino sarà inviata 
l’informativa  al fine di preparar-
lo alla domanda di espressione 
del consenso o del diniego alla 
donazione». 

Sorisole

A Sorisole si lavora in 
rete per favorire  l’espressione 
della disponibilità  alla donazio-
ne di organi, tessuti cellule sta-
minali da parte dei cittadini, gra-
zie a un protocollo che vede in 
campo l’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Stefano 
Vivi e i tre gruppi Aido (associa-
zione italiana per la donazione di 
organi) operativi sul territorio 
comunale. 

La sinergia punta a costruire 
una comunicazione congiunta, 
attraverso vari canali, e   un sapere 
condiviso sul tema.    In particola-
re, tra le altre azioni, l’ammini-
strazione  si è impegnato a indivi-
duare all’interno del Municipio 
uno spazio idoneo per i volontari 
Aido al fine di poter fornire infor-
mazioni al cittadino, oltre a met-
tere a disposizione una bacheca, 
adiacente gli Uffici demografici, 
per rendere pubblici i materiali 
informativi dell’associazione. 

La stesura del protocollo ha 
visto in prima linea Franco Co-
metti, consigliere comunale di 
Sorisole e vicepresidente pro-
vinciale Aido, che  ha lavorato a 
stretto contatto con la  Giunta 
comunale,  la responsabile del 
settore Stefania Lui, e  i tre grup-
pi Aido presieduti rispettiva-
mente da Elia Magitteri (Soriso-
le), Ezio Gambirasi (Petosino) e  
Gabriella Zanardi (Azzonica).

 «La donazione permette ogni 
anno a migliaia di persone colpi-
te da malattie irreversibili di es-
sere curate con il trapianto – 
spiega Cometti –. Ma i cittadini 

«Centro sportivo più moderno»
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Da sinistra Stefania Lui,  Franco 
Cometti,  Gabriella Zanardi,  Ezio 
Gambirasi ed Elia  Magitteri  
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